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DIVISAMENTE 


spirito di Carità a prò degli infelici a noi trasfuso da 
C. , è quella celeste virtù, che rende l'attuale incivi- 
limento superiore a quello degli antichi popoli, poiché le pie isti- 
tuzioni, e propriameulcquellc da noi dette Ospedali, non furono 
in alcuna epoca e presso alcuna nazione, nella loro vera equiva- 
lenza, conosciute pria dell'Era volgare* cedigredendo alquanto dal 
nostro soggetto, mi è d’uopo riportare, che da questa stessa Santa 
Religione, uscita fosse l’idea di trasformare le prigioni in iscuolc 
di educazione correttiva, mercè due agenti, il lavoro forzalo e 
lini Iniziane] ed è certezza che in Romametlcvansi le prime fon- 
damenta del sistema penitenziario col fondarsi nell'anno 1703 

'Economie poliliquc Cbrélienne , parli. Alban de Vlllcnenve— Bargemont lìb. Iti. 
Cap. VI, pag. IS3- Bruxelles 1837. 

La cbarlté vertu absolumenl cbK'lieone et iocoonue des ancien s , dii M. de Chateau- 
briand, a prise nal&sance dans J. C. ec. 
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al 1730 la Casa di S. Michele , il cui regime disciplinare fu, la- 
voro in comune nel corso del giorno , separazione individuale 
nelle celle durante la notte *. 

E forza adunque confessare che al cristianesimo sia dovuta 
la gloria dei primi Stabilimenti di Carità, che dalla sua benefica 
influenza abbiansi a ripetere questi miglioramenti sociali, i qua- 
li col progredire della Chiesa sonosi ora diffusi presso tutte le 
nazioni le più incivilite , in tal modo , che non lasciano esse 
mezzo alcuno onde migliorare in ogni maniera la sorte non so- 
lo degli indigenti, dei prigionieri, dei ciechi, dei sordo-muti ec. , 
ma ancora degli uomini privi della ragione ; per ritenersi gene- 
ralmente giusto il principio, che, se la società à diritto di chie- 
dere, che siano posti in luogo sicuro coloro i quali possono far- 
si nocivi agli altri , è parimente dovere della società medesima 
provvederli di tutti quei soccorsi , che l' umanità ed il loro stato 
richieggono. 

Nel raccogliere quindi i miei pensieri e formare un con- 
cetto di una Casa di alienati , convenevole all’attuale incivili- 
mento, ò posto ogni cura c fatti gli studi più diligenti che per 
me si potevano sulle opere in maggior pregio tenute , che in 
questa’ specie di edifici sorgono in Europa , nel fine di evitare 
quei mali che nella più parte degli Asili per alienali s’incon- 
trano. 

Non mi si apponga però l'illusione, o l'arditezza di credere, 
che il mio lavoro abbia ad esser tenuto, come tipo di eccellenza 
nell’arte; più l’uomo lavora, più sente il bisogno di migliorar 

» Progetto rii una prigione centrale di N. S. Architetto — Hai tipi di Saverio Cior- 
da IH) — Napoli 4846. 
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le sue opere , quali chesicno la inspirazione, e gli studi occorsi 
a formarle: non ri à cosa prodotta, che non generi tosto il biso- 
gno di una inspirazione più ardita, e di uno studio più forte. 
0’ sol pensato che meditando c molto sopra gli esempi più com- 
mendcvoli di tal genere di edifici, mi sia posto nel grado di for- 
mare un concetto, che abbia il minor numero d’inconvenienti, 
i possibili maggiori comodi, che i lavori eseguiti danno la op- 
portunità di raccogliere c presentare ncH’insiemc dell’edificio, 
che debbe costruirsi. 

Dividerò quindi il mio lavoro in tre parli. Nella prima espor- 
rò le cose , che sono imperiosamente a desiderarsi nella co- 
struzione di una Casa di alienati , ed il modo come ne ò fatto 
applicazione nel mio progetto : nell’ altra in tre paragrafi sud- 
divisa, darò alcune notizie topografiche del luogo, una idea ge- 
nerale dell'edificio , e la descrizione parziale dell'intero fabbri- 
cato ; e nell’ultima la spiegazione della Tavola rappresen- 
tante la icnografia generale del pian-terreno , alla quale si è 
aggiunta una 2‘ Tavola, in cui vedesi l'ortografia esterna del- 
l’ edificio. 
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PARTE PRIMA 


Osservazioni generali. 


Ir Architcrturi ut cortcri* pr«tkn 
artibui, fluii <teb«t ili rigo re opr- 
rationeot — Vrr. 


È risaputo come tutte le Scienze e le Arti si concatenino 
fra loro c concorrano insieme al bene della Società ; come del 
pari, che lo scopo principale delia nostra bella Arte sia quello 
di offrire le maggiori comodità nei diversi edifici secondo i vari 
usi inerenti alla civile società , e d'imprimere ad essi la flsono- 
miache loro appartiene. Or dovendosi costruire una Casa di alie- 
nati, conciliar debbonsi per ogni dove le esigenze della Scienza 
Medica con i precelti deU’Arle stessa di fabbricare : epperò per 
bene stabilirne un programma , fa mestieri minutamente cono- 
scere quanto si esiga pel benessere degli ammalati , c pel ser- 
vizio interno dello Stabilimento ove essi sono rinchiusi. Occor- 
rono delle cognizioni speciali per poter concepire delle linee 
architettoniche, che soprattutto sicno favorevoli all' isolamento, 

alle distrazioni, poiché fra i mezzi di guarigione , conosciuti a 

2 
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ricondurre gli alienali allo stato normale della vita , risultano 
interessantissime le disposizioni di un conveniente fabbricato , 
senza del quale si renderebbe inefficace ogni altra cura , la te- 
rapeutica della Scienza. Ciò non pertanto è inopportuna la ma- 
gnificenza di struttura, come la ricchezza di ornati, ed assegnar 
debbesi al fabbricalo quel carattere eh’ è in rapporto colla sua 
destinazione. Lo scopo quindi da prefiggersi nello sviluppare un 
simile progetto dev' esser quello di meglio congiungere la sicu- 
rezza con una moderala libertà; offrire agli alienati il maggior 
numero d impressioni piacevoli, evitando accuratamente quanto 
richiamar potrebbe la benché minima idea di una prigione ; ed 
a fare in fine una compiuta applicazione delle leggi igieniche. 

Di talché dirò con M. Guislain , che una Casa di alienati 
debba ad un tempo offrire ; 

1 . ° un ospedale destinato al trattamento degli alienali : 

2. ’ un asilo per gli alienati incurabili : 

3. ° una casa di educazione morale c fisica : 

4. ° una scuola religiosa, primaria , scientifica, artistica: 

3.° uno stabilimento d’industria , agricolo c di ortaggio : 

6.” un luogo in fine d’isolamento, di sicurezza c di pre- 
servazione. 

Stabilite in tal modo le basi generali del mio lavoro si ag- 
ghigne, che in separati locali saranno allogati i due sessi; poiché 
il coabitare degli uomini e delle donne sotto il medesimo tetto, 
influirebbe assai sul morale di essi , ad onta della più severa 
vigilanza: sarebbe cagion certa d'incitamento, sempre funesto 
agli uni , ed alle altre. Oltre a ciò contenendo la Casa un solo 
sesso, si possono più agevolmente stabilire nel fabbricato quel- 
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le disposizioni , che meglio favoriscono la classifica degli am- 
malati . 

Sorge quindi la quistione, se tutti gli alienati del medesi- 
mo sesso potranno essere indistintamente ricevuti nello stesso 
localo, i curabili, cioè, c gli incurabili, i poveri ed i pensionavi. 

L’opinione su tale separazione è divisa, ed io, non entrando 
nei particolari della discussione, seguirò il divisamente di quelli, 
die parteggiano per gli Stabilimenti misti: procurando purtut- 
taviadi dare al fabbricato la più convenevole distribuzione, onde 
tenere affatto separati, in sezioni totalmente divise gli alienati 
curabili dai così detti idioti, imbecilli, dementi, paralitici, epi- 
lettici, che sono radicalmente incurabili: e così quantunque presso 
di essi il valore della ragione sia quasi che nullo, pur non gli si 
dirà, f'oi non guarirete, tenendoli allogati nel medesimo Stabi- 
limento, sulla cui porta si eviterebbe ancora di scrivere le troppo 
note parole di Dante : e dippiù restando colà il centro di auto- 
rità, potranno darsi ordini più uniformi allo stato morale degli 
infermi, cd alla armonia di ogni subalterno servizio: vantaggi 
pure si avranno nella finanza per esser riunita l’Amministra- 
zione, la quale dovendo nello stesso modo prodigare le sue cure 
all’intera famiglia degli ammalati, o che sia racchiusa in una , 
od in due case, poiché lo stato di agiatezza, o di miseria non 
giunge a variare i bisogni delta natura, procura eziandio alle 
diverse classi dei mutui soccorsi , trovandosi esse riunite nello 
slesso locale. 

Quale sarà la forma più conveniente al nostro fabbricalo ? 

La forma raggiante favorendo il sistema centrale di sorve- 
glianza si addice meglio per un penitenziario, che per una Casa 
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di alienali, nella quale si debbono tenere totalmen le separate le 
diverse classi; e risulta perciò, come una misura secondaria la 
sorveglianza centrale, la quale in vece debbesi parzialmente 
stabilire nei cortili, nelle sale, nei dormitori ed in qualunque 
altra parte della Casa. Oltre a ciò una simile forma concentrando 
di troppo ia famiglia ne promuove facilmente l' agitazione, il 
rumore, ollremodo nocevoli in una Casa di alienati. 

I; insieme quindi del mio progetto presenterà un rettan- 
golo , per essere una forma la più convenevole , poiché dal 
nesso di semplici lince ne emerge la possibilità 

1. ” di poter facilmente raddoppiare in un modo regolare i 
cortili, le sale, i dormitori ec: 

2. * di rendere spedito il servizio interno: 

S.° di porgere in fine il modo più opportuno, onde tener 
separale le diverse classi, e come occuparle. 

Purlutlavia debbo dichiarare, che mio malgrado, non es- 
sendomi dato formare un nuovo edificio , ma in vece ampliare 
l'antico Slorotrofio della Maddalena, che meglio si addiceva pri- 
ma a claustrali, che a farne dopo una Casa di alienali, mi sono 
impegnalo superare nel miglior modo possibile , ostacoli non 
lievi , che può presentare un monastero, onde il nuovo fabbri- 
cato sortisca meglio il suo fine. 

Si avrà uno, o più piani nell’edificio'? 

Esquirol vorrebbe che una Casa di alienati si formasse del 
solo pian-tcrreno. Ciò non pertanto la esperienza à dimostrato 
il contrario, c non evvi Stabilimento in Europa, che non si ele- 
vasse di due, o di tre piani 3 . 

3 M. Falret dii. Ed dtmandani des balimenls 3 rei-dee haussee pour la generatile des 
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1 .* In fatti dovendo uno Stabilimento contenere un grande 
numero di ammalali, non si potrebbe affatto realizzare il sistema 
di Esquirol , senza occupare uno spazio immensamente esteso 
di terreno ; ed in tal modo renderebbesi ancora diffìcile il ser- 
vizio interno della Casa. 

2. ” E noto del pari, che dall’ intero numero degli alienati, 
toltone una frazione, gli inquieti , i distruttori, gli agitati, e 
qualcuno tendente al suicidio, tutti gli altri possono ragionevol- 
mente abitare nel piano superiore. 

3. ’ Dippiù il dormire nel piano di sopra è più commende- 
vole per le leggi igieniche. 

4. ” 1 piani diversi danno ancora opportunità maggiori per 
procurare le distrazioni. 

3.° Giova in fine pure alla finanza, poiché la stessa fonda- 
zione sorreggendo piani diversi, offre una località maggiore con 
una minore spesa di spazio e di fabbricato. 

Eppcrò risultando chiaro, che una Casa di alienati possa 
ragionevolmente avere più piani , stabilirò perciò nel mio pro- 
getto anche il sistema misto, per essere ancora quello più ge- 
neralmente adottato. 


aliinés, oo a raontrò uoe prudente eugérée, on a sacriflé à un prajugé qui teod à faire 
considerar la plupart dei allenta corame dei» furieux, ou tani au raoios forame des mala- 
d« daogereyx et. Guistain — Le^on* Orale» sur Ics Pbrénopalbles — Cand. l 
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PARTE SECONDA 


§. 1. 

Aoli zie topografiche del luogo. 

In una estremità di Aversa verso Occidente, a poca distanza 
dalla Città è posto l'aulico monastero della Maddalena.su di una 
superficie piana nella perfetta campagna e nella direzione dei 
punti cardinali : rimanendo limitrofo alla via S. Lucia ed a 
quella che conduce a Pantano. G sebbene questa topografica po- 
sizione fosse importante, poiché offre il vantaggio 

1. " di far godere agli ammalati una perfetta calma, per 
trovarsi lontani dai rumori degli altri uomini, c dalla frequenza 
delle molestissime visite, che spesso cagionano motivi d'inquie- 
tudine c d’inasprimento d'animo agli infermi : 

2. ' di poter dare ai cortili una estensione conveniente : 

3. * di poter formare dei giardini per le passeggiate c per 
tener occupati gli alienati agricoli : 

4. ° di poter disporre dei piacevoli punti di vista: 

6 ° di essere limitrofa ad una Città ubertosa di ogni sorte di 
vivere : 

6." di riuscire in fine comoda alle relazioni tra le famiglie 
e gli alienali: ciò non pertanto è svantaggiosa per non polcrvisi 
stabilire una scuola di alunni medici, mezzo unico, come far 
progredire questo ramo della Scienza , e perette manca ancora 
di acqua corrente. 
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Idea generale dell'edificio 


Come di sopra ò dello dovendomi avvalere dell'antico fabbri- 
calo del Morolrofio, una volta monastero , anziché progettare un 
edificio affatto nuovo, ò procurato nella miglior guisa possibile 
riunire le antiche lince architettoniche alle nuove 4 , da formare 
un tutto insieme , che meglio avesse soddisfatto alle condizioni 
del programma ed ai precetti dell’arte , e dippiù che fosse capace 
di poter convenevolmente racchiudere una famiglia di oltre 700 
individui. 

L’esterno quindi di questo insieme presentasi di una forma 
oblunga nella direzione da Oriente ad Occidente contenendo uno 
spazio intersecato da quattro corpi di fabbrica traversali, più corti 
e paralleli a quello del fronte, e d'altrettanti longitudinali, più 
lunghi, che insieme unisconsi ad angolo retto, meno la parte del- 
I antico fabbricalo, la quale è soverchiamente irregolare; edi- 
utinguesi nella pianta con la tinta più forte; cosicché ne risultano 
undici cortili , che danno la opportunità di presentare piacevoli 
punti di vista, aria e ventilazione per ogni dove, come spedito 
il servizio interno, che è quanto di meglio possasi desiderare in 
un simile edificio. L’arte poi modificherà l'uso di questi clementi, 
secondo le occorrenze c lo stato degli infermi. 

Tutta la massa del nuovo fabbricalo elevasi sopra ai sotler- 

V lo do fin ò avuto presente la economi! della spesa, distruggendo II meno possil'ilc 
«MI' antica fabbricato. 
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ranci ed offre generalmente un pian-terreno ed uno superiore: 
il fronte principale però dell’edificio à due piani superiori, oltre 
il terreno, e sul mezzo della facciata sovrasta dippiù l’abitazione 
del Direttore : le infermerie occupano pure un secondo piano, 
come del pari si compone di due piani superiori l’intero lato al 
Nord del fabbricalo. Per l’opposto poi il primo corpo interno, 
traversale dell'edificio, c quelli destinati pei furiosi , epilettici cc: 
si elevano del solo pian-terreno, si perchè l’uso di questi locali 
non richieggono una maggiore altezza, come ancora per non 
togliere l’amenità interna, che debbesi imperiosamente procurare 
in ogni parte del fabbricalo. 

Il sistema di costruzione è quello stesso adoperalo nelle 
antiche Terme, per ottenere ad un tempo la varietà delle linee, 
solido l’edificio, e risparmio nella spesa. 

La decorazione poi , quantunque abbia un carattere semplice, 
sieguc lo stile della bella Architettura della epoca di Bramante, 
di Baldasar Peruzzi , di Sansovino ec: c propriamente per l’aggiu- 
stamento dei vani esterni, ò avuto a modello quelli della Can- 
celleria e del palazzo Giraud in Roma. 

La forma dei cancelli non attrista affatto il carattere del 
fabbricalo , poiché sul pluteo a balaustri di ferro , innalzasi un 
semplice compartimento, il quale produce piuttosto un favorevole 
effetto. 

Si procura la rinnovazione dell'aria in tempo di notte nei 
dormitori, nelle camere, nelle celle, col costruire la parte sot- 
toposta degli usci interni, omcglio l’intero uscio, a persiana fissa, 
come del pari la inferior parte delle chiusure esterne, le quali 
ànno dippiù un porlellino di ferro a vagina, onde poter a volontà 
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inodorare la eccessiva ventilazione; ed il mezzo medesimo si ado- 
pererà nelle sale di trattenimento, di lavoro e nelle scuole. 

Le chiusure in generale delle porte, escluse quelle negli 
ingressi delle celle d'isolamento per gli alienati inquieti, saranno 
della forma e grandezza ordinaria, in rapporto all’altezza del 
piano; chiuse tutte a chiave: quelle roi negl'ingressi dei dormitori 
saranno a persiana, comedi su si è detto, od a cancelli, ed apri- 
ranno verso il corridoio: non cosi quelle per le celle d'isolamento, 
onde non presentare delle triste scene allo sguardo degli altri 
ammalati. Per le chiusure in fine dei balconi, che sonosi a pre- 
ferenza delle finestre adottati nel progetto , onde promuovere 
viemaggiormentc la rinnovazione dell'aria, trovo giuste le osser- 
vazioni di M. Guislain 5 , ed essi offriranno perciò nel tempo me- 
desimo sicurezza ed una forma gradevole. 

Inoltre l’intero servizio dell’acqua si eseguirà mercè le 
trombe; ed i cessi sono in modo costruiti da non apportare la 
minima insalubrità, poiché, oltre delle correnti ascendenti c 
discendenti, stabilite nelle latrine, ciascuna seditora è chiusa 
da un piattino di rame, che solo aprcsi col passare le materie 
immonde , e contiene dippiù una quantità di acqua , la quale 
assorbe il gas, che sviluppasi in simili luoghi. 

Souogeneralmentc i pavimenti a quadroni del nostro basal- 
Ic nei porticati, nelle cucine, nei bagni, c di argilla nelle sale, nei 
dormitori, nelle gallerie, nelle celle. Le sale poi sono convenevol- 
mente riscaldale in tempo invernale, mercè l’azione di una stufa 
centrale, c dippiù accosto alle pareli di talune di esse, come in 


* Lrcoos Orale» ec. pag. 401. 


9 
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quelle di taluni porticati sono disposte delle panche perpotervisi 
comodamente sedere : ed altre si trovano pure nei cortili per le 
passeggiate, nei giardini. 

L’edificio in fine è quasi interamente coverto a letto, sotto 
del quale sonori dei locali per la fardelleria , stante che sulle 
gallerie, o corridoi si Anno dei lunghi terrazzi a comodo del 
guardaroba c per spandervi ancora i paglioni. 

$. III. 

Descrizione dell'intero fabbricato. 


Ad Oriente è rivolto il fronte principale dell'edificio, e dal 
mezzo della facciala vion fuori un porticato per le vetture, pre- 
ceduto da una grande spianala di forma semicircolare, la quale 
è circondala da via, ed altra la divide in due parli eguali in 
corrispondenza del mezzo del fabbricalo •, ed ambe le vie sono 
fiancheggiate da marciapiede, offrendo il terreno circoscritto un 
verde prato con fiori, onde non togliere al passaggiere la vista 
dell’edificio. 

Attraversalo pel mezzo il porticato delle vetture si perviene 
al limitare della grande entrata ad arco del vestibolo, il cui in- 
terno presenta uno spazio ampio e ben illuminato per modo, che 
non sembri mancare di quei caratteri richiesti in un pubblico edi- 
ficio. Sul pavimento a larghi quadroni di basalte elevasi parallelo 
ai lati un duplice ordine di piedritti con archi sorressi, che divi- 
dono lo spazio in Ire parli; ed altri archi, conte nelle Terme, 
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poggiando in direzione opposla su i piedritti medesimi, ne sor- 
reggono insieme ai primi le corrispondenti vòlte a vela , mes- 
se di stucco bianco, perchè risaltino per chiaro, con la corni- 
cetla nella imposta sulle colorale bugne delle fiancheggiami 
pareti. 

Pria di entrare nei particolari del fabbricato c per dare una 
idea chiara c spedila delfiniera circolazione , dirò, clic in corri- 
spondenza del medio scomporlo del vestibolo parte un porticato 
centrale, il quale estendasi lungo l’ intero edificio, ed in cui 
comunicando i porticati, che sviluppami in giro dei vari cortili, 
agevolmente si perviene in qualunque altra parte della casa, ove 
vuoisi arrivare. 

Ritornando quindi nel vestibolo sulla sinistra di chi entra 
nell'edificio , dopo pochi scalini e mercè separale entrale , si 
ascende nei locali dcU’Amminislrazione , ed in quello destinalo 
al guardaporla', c nel modo stesso sono disposti, nel lato a diritta, 
due vani, da cui si passa iu una dicevole sala di trattcnimculo 
per coloro che amano curiosare lo Stabilimento, c nc altcndono 
il permesso. 

Alla delta sala immediatamente sla appresso la farmacia, 
la quale, adendo laboratorio nel sotterraneo solloposto, sporge 
con un vano di finestra nel porticato delle vetture pel comodo 
del pubblico. Quindi compiono questo lato principale dello edi- 
ficio alcune sale di esperimento, le quali souosi così collocalo 
nella parte anteriore della Casa, onde i convalescenti alienati, 
trovandosi prossimi ai locali della Amminislrazionc, alle cucine, 
ed al guardaroba, possano, senza discapito della loro salute, a ' 

gradi rientrare nella società: rimanendo a dipendenza delle sale 

* 
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medesime un convenevole sito per le passeggiate, nel contiguo 
terreno al Nord del fabbricato. 

Inoltre ciascuna delle delle località è separatamente messa 
in commuuicuziouc da un porticato interno, ai cui capi estremi 
stanno due scale, l’uua per Vantazione del Direltorc, e l’altra 
è destinala pel servizio interno della Casa. 

Questo porlicato , attraversando quello sul mezzo dell’edi- 
ficio nell' uscire dal limitare interno del vestibolo, fiancheggia 
due soli lati di ciascuno dei primi cortili, che rimangono a di- 
pendenza delle località medesime, e che le separano ancora dal 
resto del fabbricato , destinalo esclusivamente per la famiglia ; 
ove penetra sol colui, che ne à ottenuto il permesso. 

Avviandosi inoltre pel cennalo porticato centrale, dopo aver 
attraversato lo spazio della prima linea dei cortili, si arriva nel 
primo corpo interno, trasversale del fabbricato , il quale offre 
egualmente un porlicato interno per la comunicazione delle varie 
località, di cui esso si compone; queste rimanendo tra la prima 
eia seconda linea dei cortili, riescono ben luminose c ventilate, 
e si addicono a sale per parlatorio, per la guardaroba, per una 
stanza pel cassiere, per un magazzino per l'economo, pel refet- 
torio dei preti, ed allro per la mezza pensione. 

Proseguendo innanzi per la medesima via di mezzo, ed at- 
traversala egualmente l'ampiezza della seconda linea dei cortili , 
si giunge nel secondo corpo traversale della Casa, messo Ira un 
doppio porticato, dei quali, l'uno s’apparlienc alla seconda linea 
dei cortili, e l’altro a quelli collocati in terza linea; di lai che 
spedila ne risulta la circolazione, come luminosa c ventilala la 
parie stessa del fabbricato, nella quale souosi convenevolmente 
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disposte delle sale di trattenimento per la pensione, la grande 
scala centrale , ebe non interrompe affatto la comunicazione dei 
porticati dei quattro cortili contigui , la sala per la musica, ed in 
fine un numero di celle, destinate per gli alienati detenuti. Queste 
rimanendo nella parte più centrale dello edificio , danno una 
maggiore difficoltà per tentare una evasione. 

Continuando ancora il cammino pel ripetuto porticato cen- 
trale, c percorso lo spazio della terza linea dei cortili, s’ incontra 
il terzo corpo, trasversale dell’edificio, il quale contiene nella 
parte anteriore un simile porticato, ai cui estremi sorgono due 
scale pel facile servizio interno, ed apre la comunicazione alle 
sale di lavoro, a quelle pel disegno, per le scuole, c ad altre di 
trattenimento per gli alienati non capaci di essere occupati, le 
quali tutte, perchè nello stesso modo disposte, come le altre parti 
della Casa, riescono egualmente luminose, c ventilate. 

Percorso in fine per la medesima via di mezzo lo spazio, 
che immediatamente sta appresso a questo terzocorpo trasversale 
dello edificio, si trova un altro fabbricalo; in simile guisa disposto; 
il quale esteudesi ad eguali distanze dal detto punto centrale, c 
con le sue rivolte va ad incontrare quella parte della Casa, che 
maggiormente elevasi dal suolo; racchiudendo cosi due spaziosi 
cortili , che lo separano quasi interamente dal resto del fabbricato, 
onde convenevolmente allogarvi li maniaci furiosi, gli epilettici 
ec: in tante celle, o in camere , ove vogliasi riunire più individui 
nel medesimo locale, ed esse camere , o celle, perchè collocate 
in una serie tra un doppio porticato 6 , offrono una più convenevole 


* L'opposte di quello clic vedrei nel nuovo Stabilimento a Genova , nel qual* una doppia 
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dimora agli alienati, come spedilo il servizio interno; avendo 
dippiù a loro dipendenza delle sale , e quanto altro occorre alle 
bisogne della vita, ed allo slato degli infermi. 

Percompiere la descrizione generale dell’intero pian-lcrrcno 
mi rimane ancora dire, che nel primo corpo longitudinale del 
fabbricalo, partendo dal fronte dell'edificio, si trova la sala per 
la commcssioue Medica e gabinetto Fisico, in continuazione dei 
già descritti locali della Amministrazione; quindi nella parte clic 
più rientra della facciata, l'antica Chiesa con le sue dipendenze, 
nella quale si racchiudono delle marmoree opere di Mcrliauo da 
Nota; e la stessa rimane nel lato Sud contigua alla pubblica via, 
e nella parte opposta mcllesi in comunicazione col porticato del 
primo cortile dell’antico fabbricato. Dalla sagrestia inoltre si passa 
nella sala Anatomica c gabinetto Patologico, a cui immediata- 
mente sta appresso la scala per rinfcrmeria. Quindi siegue una 
altra sezione di celle, e camere terrene per gli epilettici cc: pen- 
sionavi, le quali sono egualmente disposte tra un doppio porticato, 
ed in mezzo a due cortili, che corrispondono nel lato Sud del- 
l'antico fabbricalo: ed in fine dopo aver traversato il quinto 
iwrticalo nel lato corto della Casa, si arriva in alcune altre Sale 
di lavoro, le quali danno così termine al detto primo corpo lon- 
gitudinale dello edificio. 

fila di celle mette in mezzo un corridoio; lo clic nuoce assai alla tranquilliti, che debbisi 
procurare fra gii alienati. 

Dippiti nella pianta, perla piccolezza della scala, non sonosi segnatele celle, le quali 
saranno di tre specie, adottando, con qualche modifica, il sistema di M. Guislain — p»g. 
*13. Lenona orales ec: 
t. Celle ordinarie 

S. Celle d’isolamento per gli alienati distruttori: 

3. Celle miste, destinate ad isolare gii ammalati semplicemente agitati. 
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Il secondo corpo pel lato lungo della Casa è meno esteso 
del già descritto, poiché comprende il solo antico fabbricato, e 
rimane tra quattro cortili , contenente Terso Sud un simile porti- 
cato, che immette nei locali per la tipografìa, in quello per la 
guardia centraledi giorno, nelle sale perla nettezza del personale 
c nella sezione dei bagni con te necessarie dipendenze. 

11 quarto corpo in fine longiludinale del fabbricato; poiché 
il terzo, formando il porticato centrale, trovasi di già descritto; 
si estende, come il primo per l’intero lato Nord della Gasa, ed à 
un simile porticato interno, che apre l’adito ad altre sale di esperi- 
mento, le quali rimangono in prosieguo delle già notale; alle cu- 
cine, che ànno le loro dipendenze nei sol terranei, al refettorio per 
la pensione, a quello pei comuni ed all’altro in fine pei così detti 
sudici. 1 pensionar! poi distinti ànno un particolare trattamento 
in dicevoli sale da pranzo, poco lontane dalla propria dimora. 

In ciascuno dei descritti cortili stanno delle piante ombrifere 
per la calda stagione, c trovasi dippiù una garetta per le biso- 
gne della vita ricoverta di piante, come nel mezzo di ciascuno un 
pozzo; e tutti sono a dipendenza delle località contigue; in ma- 
niera che alcuni di essi rimangono addetti per le passeggiate, ed 
altri pel servizio interno della Casa. Oltre a ciò il terreno limi- 
trofo nei lati Nord ed Ovest del fabbricato, offre la opportunità 
di tener occupati gli alienali agricoli e serve ancora pel diporto 
della famiglia; dippiù qui sono pur collocati, sul fronte della via 
i locali per la paglia, le scuderie, le rimesse pel forgone a di- 
pendenza della Casa c per la carrozza a comodo dei pensionar!' 
distinti; e tutte queste località sono totalmente staccate dallo 
edificio, onde rimuovere il funesto pericolo di un incendio. 
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Avendo quindi data in tal guisa una idea generale dell’intero 
pian-terreno, ci condurremo ora nei piani superiori del fabbricato. 

Si ascende nei piani superiori mercè cinque scale seconda- 
rie, collocate come già si è detto, oltre la grande scala centrale, 
la quale sviluppasi in doppie rampe, che mettendo capo in punii 
diversi, conducono nel piano superiore, egualmente in siti oppo- 
sti. Esse scale sono tutte ben ampie e luminose, le cui erte vòlte 
svolgendosi d intorno a fuso di fabbrica, tolgono così il pericolo 
di potervisi precipitare, ed anno gli scalini di simile basalto. 

Le lunghe gallerie, o corridoi, che si elevano a piombo dei 
portici sottoposti, offrono egualmente spedita la circolazione per 
ciascuno dei piani superiori, ed aprono ad un tempo l'adito ai 
vari dormitori, alle camere cd alle celle, le quali sono nel modo 
medesimo disposte in una serie, come nel pian-terreno. 

Ciascun dormitorio offre la lunghezza di palmi 80 ( metri 
21, 164) per palmi 24 di larghezza (metri 6, 349 ) , capace di 
poter comodamente contenere n.* 16 letti, collocati contro alle 
pareti nel senso della loro larghezza, poiché piùconforme al buon 
costume, c rendesi così più facile ancora la sorveglianza; e l’uno 
è diviso dall'altro mercè la distanza alternativa, or di palmi 3, 30 
( metri 0, 923 ), nel quale intervallo corrisponde uno dei pie- 
dritti, come nel pian-terreno destinati a sorreggere il sistema 
medesimo delle vòlte dicovertura, cd ora una distanza maggiore, 
ove corrisponde un vano di balcone, o pur altro nel lato opposto 
di passaggio nella galleria contigua. 

Le camere possono contenere da quattro a sci letti per cia- 
scuna, disposti nel modo medesimo e con gli stessi intervalli, 
conienei dormitori; le celle poi, alcune sonocapacì comprendere 
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uno, altre due letti per ciascuna, e sono nella maggior parie ad- 
dette pei pensionar!, ed alcune altre, perciiò totalmente isolale 
dauno la opportunità di condurvi in tempo di notte qualche in- 
felice alienato, che fosse preso da delirio, onde non turbare 
menomamente la tranquillità del resto della famiglia, che e in 
riposo. 

Tra un dormitorio all'altro rimane una cameretta pel cu- 
stode, o prefetto di guardia, il quale per mezzo delle buche può 
agevolmente vedere nell’interno dei due dormitori contigui, come 
ancora nel gabinetto da cesso, che gli rimane alle spalle. Questo 
gabinetto è diviso in due parli eguali, onde ciascun dormitorio 
abbia le sue comodità distinte; ed a dipendenza dei dormitori 
medesimi sonovi dei locali per la guardaroba. 

L'intera famiglia nel primo levarsi da letto può comodamente 
raccogliersi in sezioni in talune sale di riunione , collocate nel 
mezzo di ciascun lato dell’edifìcio, dalle quali passa prima nei 
locali destinati per la nettezza del personale, quindi nelle sale di 
lavoro, nelle scuole, o pur nelle sale di trattenimento. 

I letti di repressione sono stabiliti nei punti i più remoti c 
tranquilli della Casa, onde non diano gli infermi, nè ricevano 
molestia alcuna. 

L’infermeria è divisa in dormitori , in camere ed in celle, 
onde con facilità si possano dividere le varie specie di malattie, 
e minorare ancora Taspctlo di tristezza, che nasce dall'assembra- 
mento di un numero maggiore di sofferenti: c ciascuna località 
è fornita delle necessarie dipendenze pel facile servizio c per le 
bisogne della vita. Gli ammalati poi furiosi, come i pensionar! 

distinti sono trattati nelle loro rispettive camere, o celle isolate. 

4 
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Oltre alle già descritte camerette pei prefetti di guardia, 
vi è una località centrale per la guardia di notte, diversa da quel- 
la pel giorno , la quale può prontamente accorrere alla chiamata, 
mercè il servizio dei campanelli, stabilito nell'intero edificio. 

L’ispettore della Casa in fine à la sua abitazione verso il 
mezzo del fabbricato , poco lontana dalla guardia centrale di 
notte, ed altre vi sono pure pel cappellano , pel medico e farma- 
cista di guardia. 
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PARTE TERZA 


TAVOLA PRIMA 

SPIEGAZIONE ICNOGRAFICA DEI- PIAN-TEHRENO 


1 Grande spintati 

2 Via dia orcoacrin la spianata 

3 Via :ha catiiifocffl dilataste al im 

il Saltata 

4. Periato par le vette, 

5, biada vesSiMo 

6 Sita dal jtardifcrta 

7 Saletta per $i usciarì 

8 BaàanaSa. 

9. Segretariato . ed errimi» 

10 Sala per le Cmaasta Ammiririntin 

11 Sala di dieia dii Direttore 

12. Scala per lattaie dal [fetta 

13 Sala per la Ccnxmessioria dedica e bi- 

lletta Fisti» 

14 Sala di tiatanento pei fccestien 

15 Varata ora Morata) scttcposto 
19 Sala di «partalo e dipettdeiuB. 

17 Stala setocdiria pai tarréia interno della 
Gasa 

13 Porticato Mutale 


19 Partati io giro ai vari cortili 
20. Sala par leooDooo contatila e magata 
di dinota. 

21 Sta pai assi® 

22. Guatata. 

23 Sé par parlatori. 

24. Ref-ta per gli alienati a meta psaicce 

25. Rriettcrò pai preti. 

29. Cattili, die mane i tali dall Strane - 
staiiaa dai resto dii dittalo, desti- 
nato Esrimamanta par la fannia 
27. Pialla spanata dia parala la 
23 Otta 

29. Stgrastia e dipi» 

30. Teatro Aratati n a patata Patrio^ 

31. Stala par )' mfennoria 

32 Tipografia e dipenderne 

33 Itana e riposto tao la dispensa , ianti- 

na . topi® ed. altra nei satanei 

34 Anìiriii Cortili a difenderà degli aitati 

a pennone 
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35. Itosi triii a ctEcdo itili tipografia. 
38 Alito Cortile por le passiate (fedi aire- 
nati detenuti 

37 Silo di trattenimento per gt alienati a 

gràie— citè di limare, di ligliar- 
do. ed altre per lettura 

38 Gnidi sala centrale 
39. Sala per la larici. 

49. Celle e caraere per gl: alienati detenuti 
41. Sale per b settea dd perennali. 

42 Resterà pa gli limati a penane 

43 Grande refettorio pei amili 

44 Refettorio pei ad detti sudici 

45. Celle e aneto per gli alimeli epilettici tc 

pensimeli 

46. Sunte dri lagni e dipenderne 

47. Crrlis pei fe passate idi alienati epi- 

lettici ec. pensionari. 

48 Cartik a diperiaros dà lagni 
49. Citile a canai) delle sale di tratteni- 
mento. 

50 Site di ksnro e dirà:? 

51 Srl: pel disejie. per lo stuoie, ed altre 


di trattenimento per gli alienti un ca- 
paci al bircio 

52 Untili per le passeggiate, oche separano 

la 2 1 seriane degli epilettici ec da! nato 
dilli Cica 

53 Celle e ohiets per gli alienati epilettici ec ec 

54 Sak pei la guardia centrale di ginn 
55. Cera 

56 Dipendane. 

| 57 Pcd 

58 Giardini, dirisi in lesemi per le passiviate 
e par tener occupati gli alienati agricoli 
59. loro che araecrive b proprietà dei K: 
rolroGa 

60 Proprietà aliene 
Gl dotatiti con fanali 

FABBRICATO DI DIPENDENZA 

A. Vertibolo 

R Saierie 

C. Diissa. 

D. Iljedni per la p^ia. 

1 Corrile 


TAVOLA SECONDA 

ORTOGRAFIA ESTERNA DEL REALE MOROTROFIO. 
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